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Gli antecedenti del 

programma EIS: i metodi 

Singapore Math e Math in 

Focus (Usa)
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Perché porre l’attenzione sul Metodo Singapore?
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https://timss2019.org/reports/wp-content/themes/timssandpirls/download-center/TIMSS-2019-International-Results-in-Mathematics-and-Science.pdf 
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OCSE-

PISA 

2022
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PISA 2022 Results (Volume I) - The State of Learning and Equity in Education, https://doi.org/10.1787/53f23881-en 
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Il Singapore Math curriculum

◼ A partire dagli anni ‘80 il Ministero dell’Educazione 

(MOE) ha avviato una revisione del curricolo 

matematico tramite la predisposizione di un 

percorso ben definito dalla scuola primaria alla 

scuola secondaria incentrato sul problem solving

(Wong, 2009)  Singapore Math curriculum (My 

Pals are here);

◼ Il successo del metodo ha portato ad adattamenti 

per altri Paesi (es. Math in Focus negli Usa); 

◼ L’adattamento statunitense condivide scopo, 

sequenza e principi didattici e prevede: 

 valutazioni più frequenti (sia formative che 

sommative)

 guide per gli insegnanti

 componenti tecnologiche

 risorse differenziate per il potenziamento e il 

recupero. 5
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Finalità ed obiettivi del Singapore Math Approach
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Wong K. Y. (ed.) (2009), Mathematics Education: The Singapore Journey, vol. 2, World Scientific, Singapore.

Kaur B., Toh T. L., Tay E. G. (2023), The Evolution of Mathematics Education, Research in Singapore, in B. Atweh, L. Fan, C. P. Vistro-Yu 

(eds.), Asian Research in Mathematics Education, Springer, Singapore.

L'obiettivo principale del programma  è consentire agli studenti di 

diventare risolutori strategici di problemi matematici, ossia:

◼ Dare un senso ai problemi e perseverare nel risolverli;

◼ Ragionare in modo astratto e quantitativo;

◼ Costruire argomenti validi e giudicare il ragionamento degli altri;

◼ Modellare con la matematica;

◼ Utilizzare strategicamente gli strumenti appropriati per 

rappresentare e risolvere problemi;

◼ Prestare attenzione alla precisione nel processo e nel prodotto;

◼ Individuare la struttura dei problemi e utilizzarla per risolverli; 

◼ Cercare regolarità nei ragionamenti ripetuti ed esprimerle in 

maniera formale.
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Singapore Math: il Pentagon Framework

7

Si ritiene che il successo nella risoluzione dei problemi 

sia determinato da cinque fattori correlati: concetti, 

abilità, processi, metacognizione e atteggiamenti;

Wong K. Y. (ed.) (2009), Mathematics Education: The Singapore Journey, vol. 2, World Scientific, Singapore.

Kaur B., Toh T. L., Tay E. G. (2023), The Evolution of Mathematics Education, Research in Singapore, in B. Atweh, L. Fan, C. P. Vistro-Yu 

(eds.), Asian Research in Mathematics Education, Springer, Singapore.
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L’approccio CPA: Concrete to Pictorial to Abstract
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https://www.youtube.com/watch?v=Je8C0ibiqxk
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Il Bar Model (o Model drawing o Model Method)

9

Osman S. et al. (2018), Enhancing Students’ Mathematical Problem-Solving Skills Through Bar Model Visualisation Technique, in “International 

Electronic Journal of Mathematics Education”, 13, 3, pp. 273-9.

Yeap B. H., Bakar K. A. (2016), Bar Model Approach: A Problem-Solving Heuristic in Mathematics, in “The Mathematics Educator”, 19, 1, pp. 48-67.

 Il Bar Model è una rappresentazione grafica delle 

informazioni tratte dal testo del problema  La 

rappresentazione grafica facilita la manipolazione 

attraverso la «visualizzazione» delle informazioni 

presenti nel testo e consente di risolvere problemi sfidanti 

senza ricorso all’algebra;

 L’obiettivo è quello di non far passare subito gli 

studenti al calcolo, ma di indurli a elaborare le 

informazioni presenti nel testo per giungere a una 

«comprensione profonda» del problema, attraverso:

◼ Il confronto di grandezze,

◼ La rappresentazione di relazioni parte-tutto,

◼ Le quattro operazioni come manipolazione delle 

barre; 

 Il metodo è insegnato in maniera strutturata, a 

partire da problemi semplici dei primi anni della scuola 

primaria per terminare con problemi più difficili che 

coinvolgono frazioni, proporzioni e tassi di interesse negli 

ultimi anni della scuola primaria (Wong, 2009);
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Critiche al Singapore Math curriculum
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

◼ L’approccio prevede una forte guida istruttiva e lascia poco 

spazio alla creatività personale degli allievi;

◼ L’enfasi eccessiva sul Bar modeling come unica strategia di 

risoluzione dei problemi limita la flessibilità nell’affrontare le 

situazioni matematiche in modi diversi; 

◼ Possibili difficoltà nel collegare la matematica con la vita 

quotidiana, a causa della mancanza di contestualizzazione 

culturale dei problemi proposti (Kaur, 2019b);

◼ Il metodo richiede un impegno notevole da parte dei docenti 

in termini di formazione e supporto continuo per una corretta 

implementazione (Kaur, 2022).
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Un approccio enattivo, iconico, 

simbolico all’insegnamento 

della matematica
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Principi evidence-based per insegnare 

le operazioni matematiche di base

Le rappresentazioni mentali sottostanti al processamento dei numeri fanno 

ricorso a tre tipi di codice: 

◼ verbale-lessicale, legato alla parola che rappresenta il numero (es. 

“dieci”) e ai «fatti aritmetici»;

◼ quantitativo-semantico, legato al significato del numero in termini di 

quantità di oggetti (es. ☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺ ossia “dieci 

faccine”), che permette il confronto e la stima; 

◼ visivo-sintattico (o visivo-arabico), legato al valore posizionale e alla 

manipolazione dei numeri, es. il numero “10”, formato da un “1” e da uno 

“0” affiancati), che permette il  calcolo  a  più  cifre,  per  stabilire  

relazioni  di maggiore/minore tra numeri e per formulare giudizi di parità;

Una buona numeracy dipende dalla capacità di far operare le tre 

rappresentazioni in modo interrelato, attraverso processi di transcodifica 

diretta ed automatica. 

12

Dehaene S. (2010), Il pallino della matematica, Milano, Raffaello Cortina.
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Approccio Enattivo, Iconico, Simbolico

13

1. Rappresentazione enattiva: 

rappresentazioni sensoriali e motorie 

formate attraverso azioni o movimenti

Bruner J., Prime fasi dello sviluppo cognitivo, Roma, Armando, 1971.

2. Rappresentazione iconica: 

rappresentazione visiva, per mezzo di 

disegni o diagrammi che descrivono 

attività concrete

3x3=9
3. Rappresentazione simbolica: 

rappresentazione del mondo 

attraverso il linguaggio matematico 

e i relativi simboli
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Approccio Enattivo, Iconico, Simbolico

14

Trinchero, R. (2016). PotenziaMente 2.0. Developing numeracy in primary schools through computer games. Form@re - Open Journal Per La 

Formazione in Rete, 16(1), 20–36.
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Approccio Enattivo, Iconico, Simbolico
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Trinchero, R. (2016). PotenziaMente 2.0. Developing numeracy in primary schools through computer games. Form@re - Open Journal Per La 

Formazione in Rete, 16(1), 20–36.
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Approccio Enattivo, Iconico, Simbolico
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Trinchero, R. (2016). PotenziaMente 2.0. Developing numeracy in primary schools through computer games. Form@re - Open Journal Per La 

Formazione in Rete, 16(1), 20–36.
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Il programma EIS (Enattivo, Iconico, 

Simbolico) e la connessione con il 

Metodo Singapore
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La struttura della lezione EIS: le fasi

18

Prevede 5 fasi:

1. Esplorazione 

(Exploring+Structuring);

2. Resoconto (Journaling);

3. Generalizzazione (Reflect and 

refine);

4. Pratica guidata (Guided

practice);

5. Pratica indipendente 

(Independent practice);

https://www.stbernardsrc.co.uk/_site/data/files/documents/56B139DD8764D4454903D5B04A21E1A6.pdf

https://www.deeplearningtsa.co.uk/attachments/download.asp?file=25&type=pdf

3. 

Generaliz-

zazione

4. Pratica 

guidata

1. Problema 

di partenza+ 

Esplorazione

2. Resoconto
5. Pratica 

indipendente 
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1. Esplorazione

19

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• Agli allievi, disposti a coppie, viene 

posto un problema e viene dato il 

tempo di esplorarlo e provare a 

risolverlo; 

• Le coppie sono più efficaci se 

moderatamente eterogenee;

• Le coppie devono avere accesso alle 

risorse (es. testi, strumenti) che li 

possono aiutare a risolverlo;

• L’attività deve essere (almeno nei 

primi anni della scuola primaria) 

supportata con materiali concreti, 

manipolabili.

Obiettivo di apprendimento: 

Eseguire la moltiplicazione 

di due numeri con massimo 

tre cifre ciascuno.

Problema di partenza: 

Quanto succo di frutta c’è in 

20 bottiglie come questa?
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1. Esplorazione

20

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• Durante questa fase il docente gira per i 

banchi, osserva con attenzione le 

soluzioni proposte e i procedimenti 

adottati ed identifica i differenti metodi che 

sono stati usati dagli allievi per risolverlo, dà 

feedback immediati e corregge eventuali 

misconcezioni;

• Se una coppia ha risolto con successo il 

problema, viene incoraggiata a trovare un 

modo alternativo per risolverlo, in modo 

da lasciare il tempo ai più lenti di trovare le 

loro soluzioni e occupare il tempo dei più 

veloci;

• I lavori svolti dagli allievi servono 

all’insegnante come esempi paradigmatici di 

“buone soluzioni” e “soluzioni 

discutibili”.

Obiettivo di apprendimento: 

Eseguire la moltiplicazione 

di due numeri con massimo 

tre cifre ciascuno.

Problema di partenza: 

Quanto succo di frutta c’è in 

20 bottiglie come questa?
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2. Resoconto

21

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• Gli allievi scrivono i buoni 

modi (possono essere più di 

uno) per risolvere il problema 

sui loro quaderni; 

• I buoni modi sono tali perché 

hanno ricevuto la validazione 

dell’insegnante nella fase 

precedente;

• Nello scrivere i buoni modi per 

risolvere il problema sui loro 

quaderni, agli allievi viene 

chiesto di verbalizzare il 

ragionamento svolto. 
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2. Resoconto
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• Vengono poi poste domande-

stimolo che inducano una 

comprensione maggiormente 

approfondita del concetto; 

• (es. «Se avessimo avuto 40 

bottiglie anziché 20, potrei 

risolvere il problema 

raddoppiando il risultato? Spiega 

perché raddoppiare il risultato che 

ho ottenuto mi porterebbe alla 

soluzione corretta. Se 

raddoppiassi di nuovo il risultato, 

questo mi porterebbe alla risposta 

per 60 bottiglie? Si o no? 

Perché?”).
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3. Generalizzazione

23

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• Quando gli allievi 

hanno terminato il 

resoconto scritto, 

l’insegnante propone 

una soluzione 

generale (e 

paradigmatica) al 

problema usando i 

pittogrammi.

Pittogramma:
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3. Generalizzazione
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• La soluzione 

paradigmatica prevede 

l’esposizione di un metodo

che gli allievi dovranno 

utilizzare quando 

affronteranno altri problemi 

di questo tipo; 

• La soluzione paradigmatica 

e il metodo proposto 

vengono scritti dagli allievi 

sul quaderno.

Approfondimento 1:

Approfondimento 2:
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4. Pratica guidata
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• Gli allievi lavorano 

singolarmente per applicare i 

principi proposti 

dall’insegnante nella fase di 

Generalizzazione;

• Gli esercizi proposti si 

collegano a quelli precedenti, 

procedendo gradualmente 

verso consegne più 

complesse, come 

nell’esempio;

• Gli allievi possono aiutarsi 

nelle soluzioni con materiali 

concreti.

Esercizio
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5. Pratica indipendente

26

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

• L’insegnante propone problemi 

progressivamente più astratti, 

che gli allievi possono svolgere a 

casa o in momenti pomeridiani di 

doposcuola, meglio 

singolarmente;

• Se dovessero esserci problemi a 

svolgerli singolarmente, possono 

svolgerli a coppie. Deve 

comunque essere chiaro per 

l’allievo che il suo obiettivo è 

quello di arrivare a risolverli da 

solo;

• I problemi sono pensati per 

automatizzare e rendere più 

efficiente il metodo di lavoro;

• L’insegnante deve comunque 

dare un feedback nell’incontro 

successivo sui prodotti degli 

allievi in questa fase.
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Evidenze a supporto
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

Fase:

1. Esplorazione:

– Lavoro a coppie (Hattie 2009, 226),

– Rilevazione delle pre-conoscenze e integrazione di queste con le 

nuove conoscenze proposte (ES=0,93, Hattie 2017),

– Feedback (ES=0,70, Hattie 2017);

2. Resoconto:

– Strategie metacognitive (ES=0,70, Hattie 2017);

3. Generalizzazione:

– Problem solving teaching (ES=0,68, Hattie 2017);

4. Pratica guidata:

– Pratica deliberata (ES=0,79; Hattie 2017);

5. Pratica indipendente:

– Pratica deliberata (ES=0,79; Hattie 2017).
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Il Protocollo EIS (www.sapie.it/eis)

28

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

Il protocollo EIS prevede 36 schede operative per la scuola primaria (12 per la 

terza, 12 per la quarta, 12 per la quinta), in italiano, in cui vi sono 5 sezioni, 

corrispondenti a ciascuna delle 5 fasi:

1. Esplorazione: in questa sezione viene presentato il problema di partenza, i 

materiali che il docente dovrà fornire agli allievi per proporre una soluzione e 

gli accorgimenti da adottare (per il docente e per gli allievi);

2. Resoconto: in questa sezione vengono indicati suggerimenti per stimolare i 

bambini a verbalizzare i ragionamenti compiuti e le domande stimolo per la 

comprensione approfondita del concetto;

3. Generalizzazione: in questa sezione vengono inseriti i materiali che 

l’insegnante dovrà utilizzare per esporre modelli ottimali di soluzione (metodo 

+ esempio paradigmatico) al problema-tipo proposto;

4. Pratica guidata: in questa sezione sono presenti inseriti esercizi 

paradigmatici che l’insegnante deve proporre ai singoli allievi e far svolgere 

sotto la sua supervisione. Gli esercizi devono portare nella direzione 

dell’applicazione di regole progressivamente più astratte;

5. Pratica indipendente: qui sono contenuti esercizi progressivamente più 

difficili e astratti utili per l’automatizzazione dei concetti visti nelle fasi 

precedenti.
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Alcuni obiettivi tratti da Attività EIS (Terza)

29

www.sapie.it/eis
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Alcuni obiettivi tratti da Attività EIS (Quarta)

30

www.sapie.it/eis
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Alcuni obiettivi tratti da Attività EIS (Quinta)

31

www.sapie.it/eis
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La lezione EIS: il problema-stimolo
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.
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La lezione EIS: fase di Esplorazione
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.
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La lezione EIS: la fase di Resoconto
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Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.
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La lezione EIS: la fase di Generalizzazione

35

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.
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La lezione EIS: la fase di Pratica guidata

36

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.



Roberto Trinchero – Dip. di Filosofia e Scienze dell’Educazione – Università degli studi di Torino

La lezione EIS: la fase di Pratica indipendente

37

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.



Roberto Trinchero – Dip. di Filosofia e Scienze dell’Educazione – Università degli studi di Torino

38

I risultati della sperimentazione 

italiana
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Piano sperimentale

39

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

Selezione 

gruppo 

Sperimentale

Attività EIS in 

classe

Cambiamento con il fattore sperimentale (GEF)

Test 

iniziale

Test 

finale

Diario di bordo (1 record per ogni sessione, test inclusi)

Questionario 

finale insegnanti

Selezione 

gruppo di 

Controllo

Test 

iniziale

Attività 

ordinarie

Test 

finale

Cambiamento con il fattore ordinario (GOF)

Questionario 

finale insegnanti

Ottobre ‘22 Novembre ‘22 Aprile ‘23 Maggio ‘23
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I test iniziali e finali

40

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

Test EIS*

Test su contenuti matematici 

specifici relativi alle Attività EIS

Test SPM*

Test standardizzato di abilità di 

Soluzione di Problemi Matematici
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Alcuni risultati: test EIS terze

41

Di Martino, V., Pellegrini, M., Trinchero, R. (2024). Potenziare gli apprendimenti in matematica. Il metodo EIS, Enattivo, Iconico, Simbolico. Roma: Carocci.

L’indice ES

(effect size) 

quantifica il 

miglioramento 

dal test iniziale a 

test finale. Si 

considera alto 

se superiore a 

0,4.
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Alcuni risultati: test EIS quarte
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Alcuni risultati: test EIS quinte
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Alcuni risultati: test SPM terze
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Alcuni risultati: test SPM quarte
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Alcuni risultati: test SPM quinte
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Alcuni risultati: il confronto tra miglioramento 

del gruppo sperimentale e del gruppo di 

controllo
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 Facendo un matching tra classi sperimentali e classi di 

controllo simili si ottengono:

• Effect size Test EIS: 0,12 (g di Hedges)

• Effect size Test SPM: 0,35 (g di Hedges)

 I due valori però non sono statisticamente significativi a 

causa del basso numero di classi di controllo;

 La ricerca va ripetuta su un campione più ampio (si 

cercano volontari per le classi di controllo…).
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Per saperne 

di più…
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Grazie per l’attenzione…

roberto.trinchero@unito.it


